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CAPO III  
MISURE PER IL RILANCIO DELLE INFRASTRUTTURE 

Art. 18 
(Sblocca cantieri, manutenzione reti e  territorio  e  fondo  piccoli 

Comuni) 
  
  1. Per consentire nell'anno 2013 la  continuita'  dei  cantieri  in 
corso ovvero il perfezionamento degli atti  contrattuali  finalizzati 
all'avvio dei lavori e'  istituito  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti  un  Fondo  con  una 
dotazione complessiva pari a  2.069  milioni  di  euro,  di  cui  335 
milioni di euro per l'anno 2013, 405 milioni di euro per l'anno 2014, 
652 milioni di euro per l'anno 2015, 535 milioni di euro  per  l'anno 
2016 e 142 milioni di euro per l'anno 2017.  
  2. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  del 
presente decreto,  si  provvede  all'individuazione  degli  specifici 
interventi da finanziare e all'assegnazione delle risorse occorrenti, 
nei limiti delle disponibilita' annuali del Fondo di cui al comma  1. 
Gli interventi finanziabili ai sensi del presente comma riguardano il 
potenziamento dei  nodi,  dello  standard  di  interoperabilita'  dei 
corridoi europei e il miglioramento delle prestazioni  della  rete  e 
dei servizi ferroviari, il collegamento ferroviario funzionale tra la 
Regione Piemonte e la Valle d'Aosta,  il  superamento  di  criticita' 
sulle infrastrutture viarie concernenti ponti e gallerie,  l'asse  di 
collegamento tra la strada statale 640 e l'autostrada A19 Agrigento - 
Caltanissetta, gli assi autostradali Pedemontana Veneta e Tangenziale 
Esterna Est di Milano. Per quest'ultimo intervento, l'atto aggiuntivo 
di aggiornamento della convenzione conseguente  all'assegnazione  del 
finanziamento  e'  approvato   con   decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  di  concerto   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottarsi entro trenta giorni  dalla 
trasmissione dell'atto convenzionale  ad  opera  dell'amministrazione 
concedente.  
  3. Con delibere CIPE,  da  adottarsi  entro  quarantacinque  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto  possono  essere 
finanziati, a valere sul fondo di cui al comma 1,  nei  limiti  delle 
risorse   annualmente   disponibili,   l'asse   viario   Quadrilatero 
Umbria-Marche, la tratta Colosseo -  Piazza  Venezia  della  linea  C 
della metropolitana di Roma,  la  linea  M4  della  metropolitana  di 
Milano,  il  collegamento  Milano-Venezia  secondo  lotto  Rho-Monza, 
nonche',  qualora   non   risultino   attivabili   altre   fonti   di 
finanziamento, la linea  1  della  metropolitana  di  Napoli,  l'asse 
autostradale Ragusa-Catania e la tratta Cancello  -  Frasso  Telesino 
della linea AV/AC Napoli-Bari.  
  4. Le risorse gia' assegnate con la delibera  CIPE  n.  88/2010  al 
"Corridoio tirrenico meridionale Al2 - Appia e bretella  autostradale 
Cisterna Valmontone" sono indistintamente utilizzabili per i lotti in 
cui e' articolata l'opera. L'opera, interamente messa  a  gara,  puo' 
essere realizzata e finanziata  per  lotti  funzionali,  senza  alcun 
obbligo  del  concedente  nei   confronti   del   concessionario   al 
finanziamento delle tratte non coperte ove nei  tre  anni  successivi 



all'aggiudicazione non vengano reperite le risorse necessarie.  
  5. Per assicurare la continuita' funzionale e per lo sviluppo degli 
investimenti  previsti  nella  Convenzione  vigente   relativa   alla 
realizzazione e gestione delle tratte autostradali A24 e A25  "Strade 
dei Parchi", a valere sul Fondo di cui al comma 1, ed in deroga  alla 
procedura  di  cui  al  comma   2,   e'   destinato   alla   societa' 
concessionaria, secondo le modalita' previste  dal  Verbale  d'Intesa 
sottoscritto da ANAS S.p.A. e Strada dei Parchi S.p.A. il 16 dicembre 
2010, l'importo complessivo di 90,7 milioni di euro , in  ragione  di 
82,2 milioni di euro per l'anno 2013 e 8,5 milioni di euro per l'anno 
2014, di cui 34,2 milioni di euro quale contributo dovuto dallo Stato 
e 56,5  milioni  di  euro  in  via  di  anticipazione  a  fronte  del 
contributo dovuto dalla Regione Lazio, dalla Provincia e  dal  Comune 
di Roma ai sensi della Convenzione.  Le  risorse  anticipate  vengono 
restituite dalla Regione e dagli enti locali interessati entro il  31 
dicembre 2015, con versamento all'entrata del  bilancio  dello  Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo  di  cui  all'articolo  32, 
comma 1, del decreto legge 6  luglio  2011  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  
  6. Entro il 30 ottobre 2013 viene sottoposto al  CIPE  il  progetto 
definitivo della tratta Colosseo - Piazza Venezia della linea C della 
metropolitana di Roma, da finanziarsi a valere sul Fondo  di  cui  al 
comma 1 a condizione che la tratta completata della stessa linea C da 
Pantano a Centocelle sia messa in esercizio entro il 15 ottobre 2013.  
  7. Nelle more dell'approvazione del Contratto di Programma -  parte 
investimenti 2012  -2016  sottoscritto  con  RFI  e'  autorizzata  la 
contrattualizzazione degli interventi per  la  sicurezza  ferroviaria 
immediatamente cantierabili per l'importo  gia'  disponibile  di  300 
milioni di euro di cui al decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri l° marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 maggio 
2012, n. 119.  
  8. Per innalzare il livello di sicurezza degli edifici  scolastici, 
fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  53,  comma  5,  del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,  l'INAIL,  nell'ambito  degli 
investimenti immobiliari previsti dal  piano  di  impiego  dei  fondi 
disponibili di cui all'articolo 65 della legge  30  aprile  1969,  n. 
153, destina fino a 100 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal 
2014 al 2016 ad un piano di edilizia scolastica,  su  proposta  della 
Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  d'intesa  con  i  Ministeri 
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   ricerca   e   delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  9. A valere sul Fondo di cui al comma 1, in deroga  alla  procedura 
indicata al comma 2, l'importo di 100  milioni  di  euro  per  l'anno 
2014, da iscriversi nello stato di  previsione  del  Ministero  delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, e' destinato alla  realizzazione  del 
primo   Programma    "6000    Campanili"    concernente    interventi 
infrastrutturali di adeguamento, ristrutturazione e nuova costruzione 
di edifici pubblici, ovvero di realizzazione e manutenzione  di  reti 
viarie nonche' di salvaguardia e messa in sicurezza  del  territorio. 
Possono accedere al finanziamento solo gli interventi muniti di tutti 
i pareri, autorizzazioni, permessi e nulla osta previsti dal  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Entro 30  giorni  dall'entrata  in 
vigore  del  presente  decreto,  con  apposita  convenzione  tra   il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per  le 
infrastrutture, gli affari generali e il personale  -  e  l'ANCI,  da 
approvare  con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale, sono disciplinati  i 
criteri per l'accesso all'utilizzo delle risorse degli interventi che 
fanno parte del Programma. I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, per  il  tramite  dell'Associazione  Nazionale  dei  Comuni 
Italiani (ANCI), presentano entro 60 giorni dalla pubblicazione sulla 



gazzetta Ufficiale  della  Repubblica  italiana  della  sopra  citata 
convenzione, le richieste  di  contributo  finanziario  al  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. Il contributo richiesto per  il 
singolo progetto non puo' essere inferiore a 500.000 euro e  maggiore 
di 1.000.000 di euro e il costo totale del  singolo  intervento  puo' 
superare il contributo richiesto soltanto nel caso in cui le  risorse 
finanziarie   aggiuntive   necessarie   siano   gia'   immediatamente 
disponibili e spendibili da parte del Comune proponente. Ogni  Comune 
puo' presentare un solo progetto. Il Programma degli  interventi  che 
accedono al finanziamento e' approvato con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  10. Fermo restando quanto previsto dal comma  2,  con  decreto  del 
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e'  approvato  il 
programma degli interventi di manutenzione  straordinaria  di  ponti, 
viadotti e gallerie della rete stradale  di  interesse  nazionale  in 
gestione ad ANAS SpA con l'individuazione delle  relative  risorse  e 
apposita convenzione che disciplina i rapporti  tra  Ministero  delle 
infrastrutture e dei  trasporti  e  ANAS  SpA  per  l'attuazione  del 
programma nei tempi previsti e le relative modalita' di monitoraggio.  
  11. Il mancato conseguimento, alla data del 31 dicembre 2013, delle 
finalita' indicate al comma 1, determina la revoca del  finanziamento 
assegnato ai sensi del presente  articolo.  Con  i  provvedimenti  di 
assegnazione delle risorse di cui ai commi 2 e 3 sono  stabilite,  in 
ordine a ciascun intervento, le modalita' di utilizzo  delle  risorse 
assegnate,  di  monitoraggio  dell'avanzamento  dei   lavori   e   di 
applicazione di misure di revoca. Le  risorse  revocate  confluiscono 
nel Fondo di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111.  
  12. Le risorse assegnate a valere sul Fondo di cui al comma  1  non 
possono essere utilizzate per la risoluzione di contenziosi.  
  13. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede: quanto a euro 235 
milioni  per   l'anno   2013,   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 213,  della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; quanto a euro 50 milioni  per  l'anno 
2013, a euro 120 milioni per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e a euro 
142  milioni  per  l'anno  2016,  mediante  corrispondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,  comma  1,  della 
legge 6 febbraio 2009, n. 7; quanto a  euro  96  milioni  per  l'anno 
2014, a euro 258 milioni per l'anno 2015,  a  euro  143  milione  per 
l'anno  2016  e  a  euro  142  milioni  per  l'anno   2017   mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 208, della legge  24  dicembre  2012,  n.  228; 
quanto a euro 50 milioni per l'anno 2013,  a  euro  189  milioni  per 
l'anno 2014, a euro 274 milioni per l'anno 2015 e a euro 250  milioni 
per  l'anno  2016  mediante  corrispondente  utilizzo  delle  risorse 
assegnate dal CIPE in favore del secondo lotto del Terzo  Valico  dei 
Giovi a valere sul Fondo di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto 
legge 6 luglio 2011, n.  98,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111.  
  14. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione   dei 
Ministeri interessati, le variazioni  di  bilancio  conseguenti  alla 
ripartizione del Fondo di cui al comma 1.  
  

Art.19 
(Disposizioni in materia di concessioni e defiscalizzazione) 

  
  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 143:  
  1) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  "All'atto 
della consegna dei lavori il soggetto concedente dichiara di disporre 



di  tutte  le  autorizzazioni,  licenze,  abilitazioni,  nulla  osta, 
permessi o altri atti di consenso comunque denominati previsti  dalla 
normativa vigente  e  che  detti  atti  sono  legittimi,  efficaci  e 
validi.",  
  2) al comma 8, le parole: "o nuove condizioni per l'esercizio delle 
attivita' previste nella concessione, quando determinano una modifica 
dell'equilibrio del piano", sono sostituite dalle  seguenti:  "o  che 
comunque incidono sull'equilibrio del piano economico finanziario";  
  3) dopo il comma 8, e' inserito il seguente:  
  "8-bis. Ai fini della applicazione delle  disposizioni  di  cui  al 
comma 8 del presente articolo, la convenzione definisce i presupposti 
e le condizioni di  base  del  piano  economico  finanziario  le  cui 
variazioni non imputabili al concessionario, qualora determinino  una 
modifica dell'equilibrio del piano, comportano la sua  revisione.  La 
convenzione contiene inoltre una definizione di equilibrio  economico 
finanziario che faccia riferimento ad indicatori di redditivita' e di 
capacita' di rimborso del debito, nonche' la procedura di verifica  e 
la cadenza temporale degli adempimenti connessi.";  
  b) all'articolo 144:  
  1) al comma 3-bis, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  
  "Per le concessioni da affidarsi con la  procedura  ristretta,  nel 
bando puo' essere previsto che l'amministrazione aggiudicatrice  puo' 
indire, prima della  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle 
offerte, una consultazione preliminare con  gli  operatori  economici 
invitati  a  presentare   le   offerte,   al   fine   di   verificare 
l'insussistenza di criticita' del progetto posto a base di gara sotto 
il profilo della finanziabilita', e puo' provvedere, a seguito  della 
consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di 
presentazione delle offerte, che non puo' essere inferiore  a  trenta 
giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli interessati.  Non 
puo' essere  oggetto  di  consultazione  l'importo  delle  misure  di 
defiscalizzazione di cui all'articolo  18  della  legge  12  novembre 
2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n. 
221, nonche' l'importo dei contributi  pubblici,  ove  previsti."  2) 
dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:  
  "3-ter. Il bando puo' prevedere che l'offerta sia  corredata  dalla 
dichiarazione sottoscritta da uno  o  piu'  istituti  fmanziatori  di 
manifestazione di  interesse  a  finanziare  l'operazione,  anche  in 
considerazione dei contenuti dello schema di contratto  e  del  piano 
economico-finanziario.  
  3-quater. L'amministrazione aggiudicatrice  prevede  nel  bando  di 
gara che il contratto di concessione stabilisca  la  risoluzione  del 
rapporto  in  caso  di  mancata  sottoscrizione  del   contratto   di 
finanziamento   o   della   sottoscrizione   o   collocamento   delle 
obbligazioni di progetto di cui all'articolo 157,  entro  un  congruo 
termine  fissato  dal  bando  medesimo,  comunque  non  superiore   a 
ventiquattro mesi, decorrente dalla data di approvazione del progetto 
definitivo. Resta salva la facolta' del concessionario di reperire la 
liquidita' necessaria alla realizzazione dell'investimento attraverso 
altre  forme  di  finanziamento  previste  dalla  normativa  vigente, 
purche' sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione 
del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non  avra' 
diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi  incluse  quelle 
relative  alla  progettazione  definitiva.  Il  bando  di  gara  puo' 
altresi' prevedere che in caso di parziale finanziamento del progetto 
e  comunque  per  uno   stralcio   tecnicamente   ed   economicamente 
funzionale, il contratto di concessione rimane  valido  limitatamente 
alla parte che  regola  la  realizzazione  e  gestione  del  medesimo 
stralcio funzionale.";  
  c) all'articolo 153, dopo il comma 21 e' aggiunto il seguente:  
  "21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di  bancabilita'  e 
il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si  applicano 



in quanto compatibili le  disposizioni  contenute  all'articolo  144, 
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater .";  
  d) all'articolo 174, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  
  "4-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita' e il 
coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 
3-bis, 3-ter e 3-quater.";  
  e) all'articolo 175 dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:  
  "5-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita' e il 
coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 
3-bis, 3-ter e 3-quater.".  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed e), non 
si applicano alle procedure in  finanza  di  progetto,  di  cui  agli 
articoli 153 e 175 del decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163, 
con bando gia' pubblicato alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.  
  3. All'articolo 33 del decreto  legge  18  ottobre  2012,  n.  179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 1, il primo periodo, e' sostituito dal seguente: "1. Al 
fine di favorire in via sperimentale la realizzazione di nuove  opere 
infrastrutturali  di  rilevanza  strategica  nazionale   di   importo 
superiore  a  200  milioni  di  euro  mediante  l'utilizzazione   dei 
contratti di partenariato pubblico-privato  di  cui  all'articolo  3, 
comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la  cui 
progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2016, per 
i quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto  ed  e' 
accertata, in esito  alla  procedura  di  cui  al  comma  2,  la  non 
sostenibilita' del piano economico finanziario,  e'  riconosciuto  al 
soggetto titolare del contratto di partenariato pubblico privato, ivi 
comprese le societa' di progetto di cui all'articolo 156 del medesimo 
decreto legislativo n. 163 del 2006, un credito di imposta  a  valere 
sull'IRES e  sull'IRAP  generate  in  relazione  alla  costruzione  e 
gestione dell'opera".  
  b) il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  "2.  Il  CIPE,  previo 
parere del NARS  che  allo  scopo  e'  integrato  con  due  ulteriori 
componenti designati rispettivamente  dal  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 
proposta del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  con  proprie 
delibere  individua   l'elenco   delle   opere   che,   per   effetto 
dell'applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2-ter,  conseguono 
le  condizioni  di  equilibrio  economico-finanziario  necessarie   a 
consentirne il finanziamento, e il valore complessivo delle opere che 
possono accedere alle agevolazioni; per ciascuna infrastruttura  sono 
inoltre  determinate  le  misure  agevolative   necessarie   per   la 
sostenibilita'  del  piano  economico  finanziario,  definendone   le 
modalita' per l'accertamento, per il  relativo  monitoraggio  nonche' 
per la loro rideterminazione in caso di miglioramento  dei  parametri 
posti a base del piano economico-finanziario e applicando, per quanto 
compatibili, i principi e i criteri definiti dal CIPE con le apposite 
linee guida  per  l'applicazione  dell'articolo  18  della  legge  12 
novembre 2011, n. 183".  
  c) Il comma 2-ter e' sostituito dal seguente: "Al fine di  favorire 
la  realizzazione  di  nuove  opere  infrastrutturali  di   rilevanza 
strategica nazionale di importo  superiore  a  200  milioni  di  euro 
mediante  l'utilizzazione  dei  contratti  di  partenariato  pubblico 
privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto  legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia approvata 
entro il 31 dicembre 2016, per le quali e' accertata, in  esito  alla 
procedura di  cui  al  comma  2,  la  non  sostenibilita'  del  piano 
economico-finanziario,  e'  riconosciuta  al  soggetto  titolare  del 



contratto di partenariato pubblico privato, ivi comprese le  societa' 
di progetto di cui all'articolo 156 del medesimo decreto  legislativo 
n.  163,  al  fine  di   assicurare   la   sostenibilita'   economica 
dell'operazione di partenariato  pubblico  privato,  l'esenzione  dal 
pagamento del  canone  di  concessione  nella  misura  necessaria  al 
raggiungimento dell'equilibrio del piano economico-finanziario".  
  d) al comma 2-quater, e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo: 
"Le misure di cui al presente  articolo  sono  alternative  a  quelle 
previste dall'articolo 18 della legge 12 novembre 2011,  n.  183.  Le 
stesse  misure  sono  riconosciute  in  conformita'  alla  disciplina 
comunitaria in materia di aiuti di stato."  
  4. All'articolo 18 della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  "Con  le 
modalita' di cui al precedente periodo puo' essere altresi'  definita 
ogni altra disposizione attuativa del presente articolo.";  
  b) il comma 3 e' abrogato.  
  5. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 22  giugno  2012,  n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
le parole: "le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3" sono sostituite 
dalle seguenti "le disposizioni di cui al comma 1".  
  

Art. 20 
(Riprogrammazione interventi  del  Piano  nazionale  della  sicurezza 

stradale) 
  
  1. Con ricognizione, da completarsi  entro  sessanta  giorni  dalla 
data del presente  decreto  legge,  da  effettuarsi  con  i  soggetti 
beneficiari,  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti 
verifica lo  stato  di  attuazione  degli  interventi  del  1°  e  2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale  della  Sicurezza 
Stradale cofinanziati con legge 23 dicembre 1999, n. 488.  Ove  dalla 
predetta ricognizione  risultino  interventi  non  ancora  avviati  i 
corrispondenti finanziamenti ed i  relativi  impegni  di  spesa  sono 
revocati con uno o piu' decreti, di  natura  non  regolamentare,  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze.  
  2.  Le  risorse  derivanti  dalle  revoche  ai  finanziamenti  sono 
iscritte nel  bilancio  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e sono destinate alla realizzazione in  cofinanziamento  di 
un programma di interventi di sicurezza stradale,  alla  prosecuzione 
del monitoraggio dei Programmi  di  attuazione  del  Piano  Nazionale 
della Sicurezza Stradale ed all'implementazione ed  al  miglioramento 
del sistema di raccolta dati di incidentalita' stradale  in  coerenza 
con quanto previsto dall'articolo 56 della legge 29 luglio  2010,  n. 
120.  
  3. Le somme relative ai finanziamenti revocati  iscritte  in  conto 
residui sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per  essere 
riassegnate, nel rispetto degli equilibri  di  finanza  pubblica  nel 
triennio 2013-2015, per le finalita' del comma 2.  
  4. Il programma  da  cofinanziare  e'  definito  sulla  base  delle 
proposte formulate dalle Regioni a  seguito  di  specifica  procedura 
fondata su criteri di selezione che  tengono  prioritariamente  conto 
dell'importanza  degli  interventi  in   termini   di   effetti   sul 
miglioramento  della  sicurezza  stradale  e  della  loro   immediata 
cantierabilita'.  
  5. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare le variazioni di bilancio  conseguenti  all'attuazione  del 
presente articolo  
  

Art. 21 
(Differimento operativita' garanzia globale di esecuzione) 

  



  1. Il termine previsto dall'articolo 357. comma 5, del decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, gia' prorogato ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2012,  n. 
119, e' ulteriormente differito al 30 giugno 2014.  
  

Art. 22 
(Misure per l'aumento della produttivita' nei porti) 

  
  1. All'articolo  5-bis  della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, primo periodo,  le  parole:  "Nei  siti  oggetto  di 
interventi" sono sostituite dalle seguenti: "Nelle  aree  portuali  e 
marino costiere poste in siti" e il quarto periodo e' sostituito  dal 
seguente: "Il decreto di approvazione del Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare deve intervenire entro  trenta 
giorni  dalla  suddetta  trasmissione,  previo  parere,  solo  se  il 
progetto di dragaggio prevede anche il progetto di infrastrutture  di 
contenimento  non  comprese  nei  provvedimenti  di  rilascio   della 
Valutazione d'impatto ambientale dei  Piani  regolatori  portuali  di 
riferimento, o comunque difformi da quelle oggetto dei  provvedimenti 
della Commissione di cui all'articolo 8  del  decreto  legislativo  3 
aprile 2006, n. 152 sull'assoggettabilita' o meno del  progetto  alla 
valutazione di impatto ambientale";  
  b) al comma 2, lettera a), le parole: "analoghe al  fondo  naturale 
con riferimento al sito di prelievo e" sono soppresse;  
  c) al comma 2, lettera c), le parole "con le modalita' previste dal 
decreto di cui al comma 6" sono soppresse;  
  d) al comma 6, le parole: "sentita la Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento  e 
Bolzano, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in  vigore 
della  presente  disposizione,  definisce  con  proprio  decreto   le 
modalita' e le norme tecniche per i dragaggi dei materiali, anche  al 
fine  dell'eventuale  loro  reimpiego,  di  aree  portuali  e  marino 
costiere poste in siti  di  bonifica  di  interesse  nazionale"  sono 
sostituite dalle seguenti:  "adotta  con  proprio  decreto  le  norme 
tecniche applicabili alle operazioni di dragaggio nelle aree portuali 
e marino costiere poste in siti di bonifica di interesse nazionale al 
fine dell'eventuale reimpiego dei materiali dragati  ed  al  fine  di 
quanto previsto dal comma 2 del presente articolo".  
  2. Nell'ambito della propria autonomia finanziaria, alle  autorita' 
portuali e' consentito di stabilire variazioni in  diminuzione,  fino 
all'azzeramento, delle tasse di ancoraggio  e  portuale,  cosi'  come 
adeguate ai sensi del regolamento di cui al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 28  maggio  2009,  n.  107,  nonche'  variazioni  in 
aumento, fino a un tetto massimo pari al doppio  della  misura  delle 
tasse medesime.  L'utilizzo  delle  entrate  rinvenienti  dalla  loro 
autonomia impositiva e  tariffaria,  nonche'  la  compensazione,  con 
riduzioni  di  spese  correnti,  sono  adeguatamente  esposti   nelle 
relazioni di bilancio di previsione e nel  rendiconto  generale.  Nei 
casi in  cui  le  autorita'  portuali  si  avvalgano  della  predetta 
facolta' di riduzione della tassa di ancoraggio in  misura  superiore 
al settanta per cento,  e'  esclusa  la  possibilita'  di  pagare  il 
tributo con la modalita' dell'abbonamento annuale.  Il  collegio  dei 
revisori  dei  conti  attesta  la  compatibilita'  finanziaria  delle 
operazioni poste in essere. Dalla misura non devono derivare nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  3. All'articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al comma 
1, dopo le parole: "nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti" 
sono aggiunte le seguenti: "e gli investimenti necessari  alla  messa 
in sicurezza, alla manutenzione e alla  riqualificazione  strutturale 
degli ambiti portuali" e le parole: "di 70  milioni  di  euro  annui" 
sono sostituite dalle seguenti: "di 90 milioni di euro annui".  



  
Art. 23 

(Disposizioni urgenti per il rilancio della nautica da diporto e  dei 
turismo nautico) 

  
  1. All'articolo 49-bis, comma 5, del decreto legislativo 18  luglio 
2005, n. 171, dopo le parole: "di cui al comma 1"  sono  inserite  le 
seguenti: ", di durata complessiva non superiore a quaranta  giorni," 
e le parole "sempreche' di importo non superiore a 30.000 euro annui" 
sono soppresse.  
  2. Al comma 2 dell'articolo 16 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, le lettere a) e b) sono soppresse e le lettere c) e  d)  sono 
sostituite dalle seguenti:  
  "c) euro 870 per le unita' con scafo di lunghezza  da  14,01  a  17 
metri;  
  d) euro 1.300 per le unita' con scafo di lunghezza da  17,01  a  20 
metri;".  
  

Art. 24 
(Modifiche al decreto legislativo 8 luglio  2003,  n.  188,  ed  alla 

legge 3 luglio 2009, n. 99) 
  
  1. All'articolo 17 del decreto legislativo 8 luglio 2003,  n.  188, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al  comma  1,  le  parole:  "d'intesa",  sono  sostituite  dalla 
seguente: "sentita" e le parole: "e' stabilito il canone dovuto" sono 
sostituite dalle seguenti:  "approva  la  proposta  del  gestore  per 
l'individuazione del canone dovuto";  
  b) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  "11.  Con  uno  o  piu' 
decreti  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,  sono 
definiti il quadro per l'accesso all'infrastruttura, i principi e  le 
procedure per l'assegnazione della capacita' di cui  all'articolo  27 
del presente decreto, per il calcolo del canone ai fini dell'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e per i corrispettivi dei servizi  di 
cui all'articolo 20 del presente decreto, non  ricompresi  in  quelli 
obbligatori inclusi nel canone di accesso all'infrastruttura, nonche' 
le regole in materia di servizi di cui al medesimo articolo 20.".  
  2. Al fine di completare l'adeguamento  della  normativa  nazionale 
agli obblighi previsti dalla direttiva 91/440/CEE, all'articolo 5 del 
decreto legislativo 8 luglio 2003,  n.  188,  dopo  il  comma  4,  e' 
aggiunto il seguente:  
  "4-bis. La separazione contabile e dei bilanci di cui ai precedenti 
commi   del   presente   articolo   deve   fornire   la   trasparente 
rappresentazione  delle  attivita'  di  servizio   pubblico   e   dei 
corrispettivi e/o fondi pubblici percepiti per ogni attivita'.".  
  3. Al fine di semplificare le procedure di accesso al  mercato  nei 
segmenti di trasporto nazionale a media e lunga  percorrenza  nonche' 
al fine di  integrare  il  recepimento  della  direttiva  2007/58/CE, 
all'articolo 59 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, le parole: "diritto di far salire e  scendere"  sono 
sostituite dalle seguenti "diritto di far salire o scendere";  
  b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:  
  "4-bis.  L'autorita'  competente,  qualora   venga   accertata   la 
compromissione dell'equilibrio economico del  contratto  di  servizio 
pubblico,  puo'  richiedere  all'impresa  ferroviaria  oggetto  della 
procedura di cui al comma 2, la riscossione di opportuni, trasparenti 
e non discriminatori diritti di compensazione. Tale compensazione non 
puo'  comunque  eccedere  quanto  necessario  per  coprire  i   costi 
originati dall'adempimento degli obblighi  di  servizio,  inclusa  la 
componente di  remunerazione  del  capitale  investito  prevista  nei 



contratti di servizio.  Nel  caso  in  cui  le  imprese  ferroviarie, 
interessate dal procedimento di limitazione di cui ai commi  1  e  2, 
provvedano al pagamento dei sopra indicati  diritti  alla  competente 
autorita', non sono piu' soggette alle limitazioni sul far  salire  o 
scendere le persone fintanto che non si incorra  in  nuove  ulteriori 
compromissioni dei contratti di  servizio  pubblico  sulle  relazioni 
interessate.  
  4-ter. Si prescinde dalla valutazione di cui ai commi precedenti  e 
dalle limitazioni conseguenti qualora il  modello  di  esercizio  sia 
tale che le fermate intermedie siano a distanza superiore ai 100 Km e 
i livelli tariffari applicati risultino di almeno il 20% superiori  a 
quelli dei servizi a committenza pubblica.".  
  

Art. 25 
(Misure urgenti di settore in materia di infrastrutture e trasporti) 

  
  1. Al fine di assicurare la continuita' dell'attivita' di vigilanza 
sui concessionari della rete  autostradale  da  parte  del  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell'articolo  11, 
comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.  14, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su  proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con  i 
Ministri  dell'economia  e  delle   finanze   e   per   la   pubblica 
amministrazione e la semplificazione, si procede alla  individuazione 
delle   unita'   di   personale   trasferito   al   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti e alla definizione  della  tabella  di 
equiparazione del personale trasferito  con  quello  appartenente  al 
comparto  Ministeri  e  all'Area  I  della  dirigenza  nonche'   alla 
individuazione delle spese di funzionamento relative all'attivita' di 
vigilanza e controllo sui concessionari  autostradali.  Il  personale 
trasferito, cui si applicano, per quanto non espressamente  previsto, 
le disposizioni di cui all'articolo 36, comma 5, del decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio  2011,  n.  111,  mantiene  la  posizione  assicurativa   gia' 
costituita  nell'ambito  dell'assicurazione  generale   obbligatoria, 
ovvero delle forme sostitutive o esclusive dell'assicurazione stessa.  
  2. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede  all'individuazione 
delle risorse derivanti dalle sub concessioni su sedime  autostradale 
e,  ove  necessario,  di  quelle  derivanti   dal   canone   comunque 
corrisposto ad ANAS S.p.a. ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  1020, 
secondo periodo, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  -  anche 
mediante  apposita  rideterminazione  della  quota  percentuale   del 
predetto canone da corrispondere direttamente ad ANAS S.p.a. da parte 
dei concessionari autostradali - destinate agli oneri  derivanti  dal 
comma 1, da iscrivere corrispondentemente nello stato  di  previsione 
del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti.  ANAS  S.p.a. 
provvede a dare esplicita evidenza tra  i  ricavi  propri  del  conto 
economico delle entrate acquisite ai sensi del citato comma 1020.  
  3. ANAS S.p.a. versa, entro il  30  giugno  2013,  all'entrata  del 
bilancio dello Stato, per la successiva  riassegnazione  ad  apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti  con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, la quota relativa al periodo 1° ottobre-31 dicembre 2012  al 
netto delle anticipazioni gia' effettuate, dei canoni afferenti  alla 
competenza dell'anno 2012 concernenti le sub concessioni  sul  sedime 
autostradale previsti a  carico  dei  concessionari  autostradali.  A 
decorrere  dal  2013  i  canoni  di  competenza  relativi  alle   sub 
concessioni  sul  sedime   autostradale   previsti   a   carico   dei 
concessionari autostradali sono versati al bilancio dello  Stato  con 
cadenza mensile, entro il mese successivo, nella misura  del  novanta 
per cento del  corrispondente  periodo  dell'anno  precedente,  salvo 
conguaglio da effettuarsi entro il 31 marzo dell'anno successivo. Per 



il solo anno di competenza 2013 il termine di versamento delle  prime 
sei rate e' fissato al 31 luglio 2013. Il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze e' autorizzato ad apportare,  con  propri  decreti,  le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  4. Il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  assume  le 
situazioni debitorie e  creditorie  relative  alle  funzioni  di  cui 
all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ed 
all'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.  14, 
nonche' l'eventuale contenzioso, sorti a  far  data  dal  1°  ottobre 
2012.  
  5. Le disponibilita' residue delle risorse iscritte in bilancio per 
l'anno 2012  destinate  ai  Contratti  di  servizio  e  di  programma 
dell'ENAV S.p.A. di cui all'articolo 5, comma 10, del decreto-legge 4 
marzo 1989, n. 77,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  5 
maggio 1989, n. 160, possono essere utilizzate per  la  compensazione 
dei costi sostenuti dall'ENAV nell'anno 2012, e previsti dai predetti 
contratti, per garantire la sicurezza degli impianti ed operativa  di 
cui all'articolo 11-septies del decreto-legge 30 settembre  2005,  n. 
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre  2005,  n. 
248.  
  6. Al fine di  superare  lo  stato  di  emergenza  derivante  dalla 
scadenza delle gestioni commissariali gia' operanti per la  messa  in 
sicurezza delle grandi dighe senza concessionario,  all'articolo  55, 
comma 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24  marzo  2012,  n.  27,  dopo  il  primo 
periodo e' inserito il seguente: "A tal fine  la  dotazione  organica 
del personale del Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  e' 
incrementata di un numero corrispondente di posti".  
  7. All'articolo 36, comma 9, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111,  le  parole:  "L'amministratore  unico"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "L'organo amministrativo" e le parole "entro il  30  marzo" 
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre".  
  8. All'articolo 36, comma 9, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111, le parole: "Entro  30  giorni  dall'emanazione  del  decreto  di 
approvazione dello statuto" sono sostituite dalle seguenti: "Entro 30 
giorni  dalla  data  di  approvazione  da  parte  dell'assemblea  del 
bilancio dell'esercizio 2012.".  
  9. Le funzioni ed i compiti di vigilanza sulle  attivita'  previste 
dalla  Convenzione  per  l'esercizio  dei  servizi  di   collegamento 
marittimo  con  le  isole  minori  siciliane   stipulata   ai   sensi 
dell'articolo comma 998, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296  e 
dell'articolo 19-ter del decreto-legge 25  settembre  2009,  n.  135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n.  166, 
sono attribuiti alla Regione Siciliana a  decorrere  dall'entrata  in 
vigore del presente decreto.  
  10. All'articolo 6, comma 19, della legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
parole "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze"  sono 
soppresse e dopo le  parole  "ogni  successiva  modificazione  ovvero 
integrazione delle suddette convenzioni e' approvata"  sono  inserite 
le seguenti "con decreto del Presidente della Regione Siciliana.".  
  11. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti 
si provvede, nei successivi trenta giorni, alle modifiche  del  testo 
convenzionale,  stipulato  in  data  30   luglio   2012,   necessarie 
all'adeguamento alle presenti disposizioni.  
  

Art. 26 
(Proroghe in materia di appalti pubblici) 

  



  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.  228,  il  comma 
418 e' sostituito dal seguente:  
  "418. In sede di  prima  applicazione  delle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190, i dati 
ivi previsti relativi all'anno 2012  sono  pubblicati  unitamente  ai 
dati relativi all'anno 2013.".  
  2. All'articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 9-bis, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre 
2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015";  
  b) al comma 15-bis le parole: "31 dicembre  2013"  sono  sostituite 
dalle seguenti: "31 dicembre 2015";  
  c) al comma 20-bis le parole: "31 dicembre  2013"  sono  sostituite 
dalle seguenti: "31 dicembre 2015".  
  

Art. 27 
(Semplificazione  in  materia  di  procedura   CIPE   e   concessioni 

autostradali) 
  
  1. Il comma 5 dell'articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre  2003, 
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2004, 
n. 47, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:  
  "5. Il concessionario formula al concedente, entro il 15 ottobre di 
ogni anno, la proposta di variazioni tariffarie che intende applicare 
nonche' la componente investimenti dei parametri X  e  K  relativi  a 
ciascuno dei nuovi interventi aggiuntivi. Con  decreto  motivato  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottarsi  entro  il  15 
dicembre, sono approvate  o  rigettate  le  variazioni  proposte.  Il 
decreto motivato puo' riguardare esclusivamente le verifiche relative 
alla correttezza dei valori inseriti nella formula revisionale e  dei 
relativi conteggi, nonche' alla  sussistenza  di  gravi  inadempienze 
delle disposizioni previste  dalla  convenzione  e  che  siano  state 
formalmente  contestate  dal  concessionario  entro  il   30   giugno 
precedente.".  
  2. All'articolo 169-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006,  n. 
163, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, terzo  periodo,  le  parole:  "Dipartimento  per  la 
programmazione economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri" 
sono sostituite dalle seguenti: "Dipartimento per la programmazione e 
il  coordinamento  della  politica  economica  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri" e, dopo  il  terzo  periodo  e'  inserito  il 
seguente: "Il Dipartimento per la programmazione e  il  coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio dei  Ministri 
si pronuncia entro sessanta giorni, decorsi infruttuosamente i  quali 
il decreto puo' essere comunque adottato";  
  b) al comma 3 e' aggiunto, in fine il seguente periodo: "In caso di 
criticita' procedurali,  tali  da  non  consentire  il  rispetto  del 
predetto termine di trenta giorni  per  l'adozione  del  decreto,  il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti riferisce al  Consiglio 
dei Ministri per le conseguenti determinazioni.".  

 


